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LA FAMIGLIA 

 

LEZIONE 1 
Ruoli biblici nella famiglia 
 

� Scopo della lezione 

Lo scopo della lezione è di presentare un chiaro insegnamento biblico e strutturale per il matrimonio 
e il ruolo del marito, moglie e figli in una famiglia. 

� Punti principali 

• Nel matrimonio, Dio è in grado di complementare i punti di forza e di debolezza del marito e 
della moglie per renderli completi, il che consente loro di servirLo al meglio. 

• Il ministero di un fondatore di chiese include la sua famiglia, poiché la famiglia è un indicatore 
visibile e biblico dell’abilità come leader e dell’efficacia nel fare discepoli. 

� Esiti auspicati 

Quando ha acquisito completamente il materiale contenuto in questa lezione, ciascun partecipante 
dovrebbe... 

• Comprendere l’obiettivo del matrimonio secondo la prospettiva di Colui che lo ha istituito. 

• Raggiungere una migliore comprensione dell’insegnamento biblico relativo ai ruoli del marito e 
della moglie nella relazione matrimoniale. 

• Comprendere le relazioni nella famiglia come un’analogia della Chiesa. 

INTRODUZIONE 

La Chiesa è divenuta il centro del regno di Dio in terra. All’interno di questa comunità di credenti, Dio ha 
chiamato tutti i Suoi figli a relazioni amorevoli con Se stesso e con ogni altro. Alcuni sono stati chiamati a 
servire il Signore e la Chiesa come singoli e altri all’interno del matrimonio. Ma sia sposati che come 
singoli, ognuno è stato posto in una famiglia. 

La famiglia è un’analogia usata per descrivere la Chiesa. La tua 
comprensione delle relazioni nella famiglia fisica influenzerà il modo in cui 
guardi alla famiglia di Dio. E’ importante, quindi, che tu come fondatore di 
chiese comprenda i ruoli biblici all’interno della famiglia per la tua propria 
vita e ministero. Per di più, Paolo, scrivendo al suo giovane leader 
Timoteo, ricorda a Timoteo la responsabilità di un leader all’interno della 
chiesa. Paolo chiede: “se uno non sa dirigere la propria famiglia, come 
potrà aver cura della Chiesa di Dio?” (1 Timoteo 3:5). Questa stimolante 
domanda sfida tutti i leader di chiese, specialmente i fondatori di chiese, a valutare il loro proprio 
ministero all’interno della loro famiglia. Come è la gestione della sua famiglia se la sua famiglia è un 
banco di prova della sua capacità di leadership nella chiesa? 

Mentre sei occupato con le responsabilità relative all’evangelizzazione, al fare discepoli e a addestrare 
leader nello sforzo di far crescere bene la nuova chiesa, devi anche ricordarti che la tua propria famiglia 
rimane il più chiaro indicatore della tua capacità di leadership e dell’efficacia nel fare discepoli. Se il 
fondatore di chiese sviluppa abitudini che lo fanno fallire nel suo ministero verso la sua famiglia, queste 
potrebbero essere trasmesse anche alla nuova chiesa. Un fondatore di chiese deve prestare attenzione 
alle relazioni nella sua famiglia come parte integrante del suo lavoro di ministro. 

I. LA COPPIA NEL MATRIMONIO 

L’unità di base della famiglia è la coppia unita in matrimonio. Leggendo la storia della creazione 
nella Genesi, vediamo che quando Dio creò l’essere umano secondo la Sua immagine lo creò come 
uomo e donna. Queste due persone vivendo insieme in unità (Genesi 2:24) erano un riflesso 

"Se uno non sa 
dirigere la propria 
famiglia, come potrà 
aver cura della 
Chiesa di Dio?" (1 
Timoteo 3:5). 
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dell’immagine del Dio trino che vive in perfetta unità nella diversità. Come unità, dovevano vivere in 
una relazione d’amore che sarebbe risultata nella loro progenie. Gli fu dato un compito da svolgere: 
governare sui pesci, gli uccelli e gli animali della terra. Quando peccarono la disarmonia penetrò la 
relazione d’amore, la riproduzione divenne dolorosa e invece di governare sulla terra provarono a 
governare l’un l’altro. 

Parte del lavoro di redenzione di Cristo è la restaurazione dell’immagine di Dio all’interno della 
relazione matrimoniale. Ci sono tre principi che serviranno come base per la discussione dei ruoli 
nel matrimonio. 

A. Tre Principi Guida  

1. Mariti e mogli hanno lo stesso valore.  

Da Galati 3:28 riconosciamo che Dio ha disegnato mariti e 
mogli con lo stesso valore. Il valore di una persona non è 
basato sulla funzione o ruolo, ma piuttosto sul fatto che lui o 
lei sia creato/a secondo l’immagine di Dio. 

2. Il marito e la moglie devono essere interdipendenti. 

In 1 Corinzi 11:11 vediamo che Dio ha disegnato il marito e la moglie in modo che siano 
interdipendenti. La chiesa è composta di uomini e donne con ogni genere di personalità. 
Uno dei caratteri distintivi della chiesa è che i suoi membri coesistono in unità. Ci sono 
differenti livelli di profondità in queste relazioni, ma la relazione matrimoniale può essere 
una delle più complesse. In un matrimonio pieno dello Spirito, l’interdipendenza sarà 
rappresentata in modo affascinante. E naturalmente ciò rende testimonianza 
dell’interdipendenza che esiste nella natura divina. 

3. C’è un ordine di responsabilità nella famiglia. 

Da 1 Corinzi 11:3 apprendiamo che Dio ha disegnato un ordine di responsabilità nella 
famiglia. Così come c’è un ordine funzionale in Dio, c’è anche un ordine funzionale nel 
matrimonio. Dio è capo di Cristo che è capo di ogni uomo che è capo di sua moglie. 

II. IL RUOLO DEL MARITO 

A. Di essere capo della Moglie: Efesini 5:23 

Paolo afferma che il marito è il capo della moglie così come Cristo è il capo della Chiesa. 
Questa leadership richiede responsabilità di fronte a Dio per la famiglia. Siccome l’enfasi del 
testo è sull’amore del marito per la moglie, questa è la parte più importante della sua 
responsabilità. 

I mariti devono aspirare al meglio per le loro mogli, anche a loro proprio costo. La leadership 
definita in questo modo diviene una vocazione alta e santa. Come fondatore di chiese, il futuro 
del tuo matrimonio e/o di quelli che saranno parte del tuo ministero dipende da un’assoluta 
chiarezza circa questo ruolo. La leadership è una vocazione a dare pieni poteri ad un altro 
essere umano; non è una licenza a compiacere se stessi. Un’applicazione molto pratica di 
questo concetto è nell’area dei doni spirituali. Il marito dovrebbe essere attivamente coinvolto 
nell’assistere sua moglie a scoprire i suoi doni spirituali. Sarà una continua avventura mentre i 
doni della moglie vengono scoperti, sviluppati e lanciati nel ministero. 

Comunque alcuni affermano che, sulla base di Genesi 3, l’uomo dovrebbe governare su sua 
moglie. Il testo specifico di Genesi 3:16 afferma: “i tuoi desideri si volgeranno verso tuo marito 
ed egli dominerà su di te”. La parola Ebraica tradotta “dominare” significa tenere sotto, 
governare come un sovrano assoluto. La parola è usata per re e ufficiali pubblici in tutto l’Antico 
Testamento. Ma tieni a mente che Genesi 3:16 è un’affermazione della condanna, non del 
regno. Predice come l’uomo peccatore dominerà le donne e le soggiogherà in posizioni di 
inferiorità. Questa è stata la realtà in migliaia di culture nel corso di migliaia di anni. 

Un dominio duro non è nei modi di Cristo.  Così quando Paolo dice che un uomo è capo di sua 
moglie come Cristo è capo della chiesa, non sta supportando la condanna – la sta infrangendo. 
Sta mostrando come gli uomini possano interrompere il ciclo di miseria e la mentalità del “prima 
io” che la caduta inaugurò. 

Allora qual’era lo stile di leadership di Cristo? 

Il valore di una 
persona…è 
basato…sul fatto che 
lui o lei sia creato/a 
secondo l’immagine 
di Dio. 
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Questo stile è descritto in Luca 22:25-27 ed è descritto come 
leadership-servile. “Servo” e “leader” non sono termini che si 
combinano naturalmente. Sembrano opposti. Ma, nel regno di 
Dio, l’essere il “capo” significa essere questa unica combinazione 
di leader e di servo. E’ vero che agli uomini è stata assegnata 
l’autorità di guidare le loro mogli, ma lo stile deve essere quello di 
un servo e non di un signore. L’obiettivo, quindi, è di essere una 
fonte di vita per loro. La leadership del marito nei confronti di sua 
moglie deve essere modellata secondo la leadership di Cristo 
sulla Sua sposa, la Chiesa. Cristo non sfrutta la Chiesa. Lui non la domina o forza la Sua 
leadership su di lei. Al contrario, ha guadagnato il diritto di leadership pagando il prezzo Lui 
stesso per la Sua sposa e, in ultimo, morendo per lei. In base al modello di Cristo, la leadership 
del marito su sua moglie è caratterizzata da: 

• Responsabilità, non rango 

• Sacrificio, non egoismo 

• Dovere, non dominio 

B. Di prendersi cura dei bisogni essenziali della m oglie 

Rifletti sull’avvertimento di Pietro in 1 Pietro 3:7: “Anche voi, mariti, vivete insieme alle vostre 
mogli con il riguardo dovuto alla donna, come a un vaso più delicato. Onoratele, poiché 
anch'esse sono eredi con voi della grazia della vita, affinché le vostre preghiere non siano 
impedite.” 

Le mogli hanno bisogno che i mariti vivano con loro in modo sensibile. Ciò significa che i mariti 
devono relazionarsi alle loro mogli con cognizione, consapevoli del fatto che sono differenti 
dagli uomini. A parte le ovvie differenze fisiche, ci sono grandi differenze psicologiche ed 
emotive. I mariti dovrebbero prestare attenzione alle tre seguenti preoccupazioni. 

1. Amicizia  

La prima è che le mogli hanno bisogno di amicizia. Dio disegna le donne per relazioni 
profonde e lunghe e loro si aspettano che i mariti soddisfino quel bisogno. Vogliono e 
hanno bisogno dell’amicizia, presenza e interesse dei loro mariti. 

2. Sicurezza   

Il secondo bisogno è la sicurezza. Una donna ha bisogno della sicurezza di un uomo. Ha 
bisogno di sapere che lui può proteggerla e provvedere per lei. Ha bisogno di potersi 
fidare. Biblicamente, queste cose sono responsabilità del marito. (1 Timoteo 5:8) 

3. Riconoscimento   

Il terzo bisogno è per il riconoscimento, che è un bisogno condiviso da entrambi marito e 
moglie. Il marito spesso riceve riconoscimento dal suo lavoro, dal suo ruolo nella chiesa o 
da altre attività al di fuori di casa. Ma così tanto di ciò che fa la moglie non è visibile. La 
persona che può davvero apprezzare il suo contributo unico, quello che può 
congruamente onorarla è suo marito. Lei è un’amica, un’incoraggiatrice e una compagna 
spirituale. Parte del ruolo di leader è di farla sentire onorata e di non considerarla un fatto 
scontato. 

C. Di adempiere i doveri di un padre 

La responsabilità principale di un padre è di crescere i figli nell’educazione e nell’istruzione del 
Signore (Efesini 6:4). Questo comprende insegnargli i modi del Signore (Deuteronomio 6:7) e 
disciplinarli come necessario (Proverbi 19:18, 22:6, 23:13, 14, 29:17). 

III. IL RUOLO DELLA MOGLIE 

Proverbi 31:10 pone l’irresistibile domanda: “Una donna perfetta chi può trovarla?”. Perché una 
donna per essere una moglie ‘perfetta’ deve comprendere il disegno di Dio per una moglie e, per 
Sua grazia, essere conformata da Lui a quel disegno. 

La leadership del 
marito nei confronti di 
sua moglie deve 
essere modellata 
secondo la leadership 
di Cristo sulla Sua 
sposa, la Chiesa. 
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A. Una Compagna 

Dio creò la donna per essere una compagna per l’uomo (Genesi 
2:18). Lei è il complemento emotivo e fisico che rende un uomo 
più adatto ai Suoi obiettivi e al servizio in Dio. Lei non lo rende 
completo nel senso spirituale, emotivo e fisico. Comunque, lei lo 
rende più completo di ciò che fosse da solo senza di lei. Gli 
contribuisce prospettiva, emozioni, doni e debolezze che da solo 
non possiede. Insieme, uniti e dotati dallo Spirito Santo, il marito 
e la moglie sono completi e al loro meglio nel servire il Signore. 

B. Un Supporto 

Così come è complementare al marito, la moglie è anche un supporto per lui. Essere un 
supporto è parte del “comportamento casto e rispettoso” (1 Pietro 3:2) verso di lui. Lei conosce 
i suoi punti di forza e di debolezza, e lo edifica per il suo lavoro. Proverbi 14:1 mostra come una 
donna possa edificare o distruggere la sua casa. Può edificare la forza emotiva e la risolutezza 
del marito, o può contribuire a distruggerlo, disonorandolo e diventando “carie nelle sue ossa” 
(Proverbi 12:4b). 

C. Sottomessa 

La moglie ha anche la responsabilità di sottomettersi al marito. Non c’é comando ripetuto più 
frequentemente per la moglie che di essere sottomessa al marito (Efesini 5:22, Colossesi 3:18, 
1 Pietro 3:1), una caratteristica della donna devota a Dio come la moglie di Abramo, Sara (1 
Pietro 3:6). E comunque, la sua posizione di sottomissione è una piena di potere. In fede lei si 
sottomette al marito e fa appello al suo Padre celeste. Come il cuore del re (Proverbi 21:1), il 
cuore del marito è in mano a Dio. Mentre si sottomette al marito, lei si sottomette a Dio e 
consente alla Sua mano di muoversi nella vita di suo marito. Grazie al suo atto di 
sottomissione, lei consente a Dio di vincere suo marito a una più alta obbedienza verso di Lui 
(1 Pietro 3:1). Lei non è comandata a ribellarsi in ordine di modificare l’opinione di suo marito. 
Lei è comandata a sottomettersi in fede in modo di consentire alla mano di Dio di lavorare nella 
vita di suo marito e nella sua. 

D. Un Manager 

Le Scritture provvedono il modello di una moglie industriosa che lavora per il profitto del marito 
e della famiglia (Proverbi 31:10-31, specialmente versetto 11). A differenza delle mogli di 
Samaria che, al tempo di Amos, oppressero i poveri e bisognosi e fecero richieste insaziabili ai 
loro mariti (Amos 4:1), la donna di Proverbi 31 teme il Signore (v.30), serve il marito (v.12), 
edifica la sua casa (v.27), contribuendo ad accrescere la reputazione del marito (v.23) e la sua 
fiducia in lei (v.11). Il suo segreto è che lei è un valido supporto per suo marito, prendendosi 
cura e gestendo la casa, rendendola un luogo armonioso e profittevole che produce del bene 
per lui. Lo serve, stimandolo, e comunque gestendo la sua casa più abilmente di come lui 
potrebbe fare. Il marito può solo rendere gloria a Dio per la Sua bontà nell’avergliela donata 
(Proverbi 19:14). 

E. Una Madre: Tito 2:4 

Il ruolo centrale di una donna non si ferma all’amore verso il marito. Tito 2:4 va avanti 
nell’incoraggiarla ad “amare i bambini”. I bambini, specialmente i più piccoli, hanno bisogno di 
enormi dosi di attenzione personale, supporto e naturalmente amore. I bambini hanno bisogno 
del potere eccezionale della presenza della loro madre. Secondo molti esperti di infanzia, lo 
sviluppo salutare e normale del bambino richiede una relazione vicina, amorevole e continua 
con almeno una persona al meno per i primi due anni di vita. Tito indica che la madre dovrebbe 
provvedere quelle cure, ma la cultura dominante dei nostri giorni sta in gran parte 
abbandonando questi principi delle Scritture e invece sta cercando di soddisfare i suoi propri 
interessi. 

IV. IL RUOLO DEI FIGLI 

A. Obbedire i loro genitori nel Signore  

Efesini 6:1 dice:  “Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto.” Questo 
comando da Paolo alla chiesa in Efeso solleva diverse domande che il fondatore di chiese 
dovrebbe rispondere: 

Insieme, uniti e dotati 
dallo Spirito Santo, il 
marito e la moglie 
sono completi e al 
loro meglio nel servire 
il Signore. 
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• Si sta riferendo solo ai minorenni? 

• Gli adulti dovrebbero continuare ad obbedire i loro genitori, anche se non vivono più nella 
stessa casa? 

• Se un adulto rimane nella casa paterna, lo si applica? 

• L’espressione “nel Signore” significa che, se un genitore non è cristiano, il figlio non deve 
obbedirgli? 

B. Onorare il padre e la madre 

Il comando di Paolo cita dal Vecchio Testamento e ricorda agli Efesini che questo è il primo 
comandamento con una promessa: “perché tu sia felice e goda di una vita lunga sopra la terra” 
(Efesini 6:2-3, Deuteronomio 5:16). 

CONCLUSIONE 

Questa lezione ha valore per il fondatore di chiese sia sposato che celibe. Comprendendo i ruoli biblici 
nella famiglia, la tua stessa vita sarà rafforzata, la tua intera congregazione verrà aiutata e la comunità 
nella quale vivi vedrà l’unità e l’amore di Dio modellati attraverso di te personalmente e attraverso 
l’insegnamento e le opportunità di consulenza che Dio ti darà. 

DOMANDE PER LA CONSIDERAZIONE, IL RIPASSO E L’APPLI CAZIONE 

• Se sei un singolo, come può questa lezione beneficiarti nel tuo ministero? 

• Se sei sposato/a, puoi affermare che il tuo matrimonio riflette l’immagine di Dio con una 
dimostrazione di unità? 

• Stai vivendo un rapporto di amicizia nel tuo matrimonio? Come può essere descritto? 

• Quali fattori nella società e nel matrimonio oggi rendono difficile essere un coniuge efficace? Qual’é 
la difficoltà maggiore nell’essere un buon coniuge? 

• Quali fattori nella società e nella Chiesa oggi rendono difficile il vivere come singolo? Qual’é la 
difficoltà maggiore nell’essere un singolo? 

PIANO D’AZIONE 

• Leggi 1 Pietro 3:8-12. L’attitudine all’egoismo distrugge l’unità. Ciò considerato, leggi ancora il passo 
e poi elenca le cose che dovresti fare quando il tuo compagno/a è egoista. 

• Una leadership servile da parte del marito è l’unica cosa che rende ragionevole la sottomissione 
della moglie. Un marito passivo rende la sottomissione impossibile e un marito dominatore rende la 
sottomissione intollerabile. Una leadership servile, al contrario, rende la sottomissione una gioia. Alla 
luce di queste considerazioni, rispondi a queste domande: 

� Il tuo diventare un leader servile come influenzerebbe l’abilità di tua moglie ad essere 
sottomessa? 

� Come risponderebbe tua moglie in altre situazioni se tu fossi un leader servile? 

� Cosa insegna la Bibbia relativamente a chi devono sottomettersi le donne nubili? Che linee guida 
puoi trovare? 

• Nella sua lettera alla chiesa di Filippi, Paolo tratta dell’argomento dell’unità tra Cristiani. Leggi 
Filippesi 2:1-4 e poi pensa a come il versetto 2 spiega come raggiungere l’unità in una relazione. 
Come puoi applicare questi principi nella tua vita familiare, nel matrimonio o in un’altra relazione 
nell’ambito della famiglia? 

• Come fondatori di chiese avrete molte opportunità di provvedere consulenza biblica a non credenti e 
credenti che hanno sofferto per matrimoni falliti o che stanno attualmente provando una fase di 
rottura nel loro matrimonio. Allo stesso modo, avrete  opportunità di fare consulenza a uomini e 
donne che stanno contemplando la possibilità del matrimonio. Cominciate una discussione 
nell’ambito di un piccolo gruppo con alcuni uomini e donne non sposati della vostra età che stanno 
contemplando la possibilità di sposarsi in futuro. Guidateli nello scoprire i modelli biblici discussi in 
questa lezione e le conseguenze pratiche di questi modelli. 

• Descrivere quali tipi di traguardi sono attualmente in atto nella propria chiesa per fare discepoli. 

• Elencare i traguardi per fare discepoli che si crede necessario avere. 
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    LA FAMIGLIA  
 

LEZIONE2 
L’educazione dei figli 
 

� Scopo della lezione 

Lo scopo di questa lezione è di aiutare i fondatori di chiese a capire ed applicare i principi biblici 
sull’educazione dei figli. 

� Punti principali 

• L’educazione dei figli richiede di camminare nella fede. 

• La Parola di Dio ci dà alcuni principi che dovrebbero essere applicati all’educazione dei figli. 

� Esiti auspicati 

Quando ha acquisito completamente il materiale contenuto in questa lezione, ciascun partecipante   
dovrebbe... 

• Conoscere ciò che la Bibbia insegna relativamente all’educazione dei figli. 

• Essere in grado di valutare il proprio modo di educare i figli sulla base degli standard biblici. 

• Sviluppare modi per migliorare l’educazione dei figli. 

� Suggerimenti agli istruttori 

Usate questo materiale per dare agli studenti i principi biblici di base. Resistete la tentazione di “dir 
loro come farlo”. Lasciate del tempo per la discussione delle domande alla fine, in piccoli gruppi o 
tutti insieme.  

INTRODUZIONE 

Le librerie Cristiane sono piene di libri con istruzioni per i genitori Cristiani. Questi libri contengono molti 
modelli specifici, ognuno afferma di essere IL modo biblico. Ma anche se la Bibbia ci dà alcune direttive, 
quello che non ci dà sono istruzioni dettagliate per educare i figli. In questa lezione esamineremo alcuni 
principi biblici che possono essere applicati all’educazione dei figli. Siccome ogni figlio è una persona 
unica con bisogni unici, il modo in cui i genitori applicano i principi è una questione di ricerca della 
saggezza derivante dal Signore attraverso la preghiera. Come il resto della vita Cristiana, l’educazione 
dei figli è un viaggio nella fede. 

Nel Grande Mandato, Gesù istruisce i suoi seguaci a fare discepoli di tutte le nazioni... insegnandogli ad 
obbedire tutte le cose che Lui ha detto. Il ruolo del genitore è come quello del fondatore di chiesa: fare 
discepoli ed insegnargli l’obbedienza verso Dio. Per i fondatori di chiese che sono genitori, il ruolo di 
educatori ha grande significatività: è significativo per i membri della famiglia stessa, è significativo per la 
loro testimonianza al mondo ed è significativo per la chiesa. Il modo in cui i genitori si relazionano ai loro 
figli si riflette nel modo in cui si relazionano alla chiesa (1 Timoteo 3:4-5). Per i fondatori di chiese che 
non sono genitori, questa lezione è ancora importante perché gli stessi principi si applicano all’aiutare i 
figli spirituali nel loro ministero. 

I. ALCUNE OSSERVAZIONI INIZIALI 

A. Nessuna garanzia  

Al contrario di ciò che spesso si crede, la Bibbia non dà nessuna garanzia che se i genitori 
fanno tutto giusto, i figli ameranno il Signore e Lo serviranno. Un verso che è spesso citato 
come una promessa da Dio è Proverbi 22:6: “Abitua il giovane secondo la via da seguire; 
neppure da vecchio se ne allontanerà.” Se i loro figli crescono e rifiutano il Signore, si sentono 
traditi dal Signore. 



Manuale Tre Lezione 2:  L’educazione dei figli La Famiglia 

www.MissionePerTe.it  The Alliance for Saturation Church Planting – Corso Omega Pagina 11 
 

Si deve notare che questo verso afferma un principio di causa ed effetto: se fai “X” allora “Y” si 
verificherà. Il libro dei proverbi, che fu scritto per aiutare a guidare i giovani verso un modo di 
vivere corretto, ha molte affermazioni simili. Educare i figli quando sono giovani li dirigerà verso 
la via della saggezza. Piuttosto che una promessa che è vera in ogni caso, questo verso 
stabilisce un principio generale che se i genitori educano i propri figli ad obbedire il Signore 
quando sono giovani, questi continueranno sulla Sua via quando diventeranno grandi. Il fatto 
che a volte i figli si allontanino dal Signore, non diminuisce assolutamente il principio o la 
responsabilità dei genitori ad educare i propri figli negli insegnamenti del Signore. La maggior 
parte dei figli che ricevono questa educazione all’inizio si mantengono in essa. 

B. Nessun figlio è perfetto 

Allora perché così tanti figli che hanno cominciato a camminare sulla via della giustizia “se ne 
dipartono”? Ogni persona è un peccatore che ha delle scelte da fare. Proverbi 1:29 parla di 
coloro che “...hanno odiato la sapienza e non hanno amato il timore del Signore”. Alla fin fine, 
ogni persona deve scegliere per se stessa se seguire il Signore oppure no. Anche I figli con 
una buona educazione possono fare delle scelte sbagliate. 

C. Nessun genitore è perfetto 

Dio è l’unico genitore perfetto; i genitori terreni non sono perfetti. Non importa quanto amino il 
Signore e i loro figli, essi falliranno qualche volta (1 Giovanni 1:8-10). Nessuno ha tutte le 
risposte. I genitori dovrebbero costantemente cercare in preghiera la saggezza del Signore su 
come educare i figli secondo la via da seguire. 

II. ALCUNI PRINCIPI BIBLICI 

Anche se non ci sono garanzie a causa della natura peccaminosa di entrambi genitori e figli, Dio ci 
ha dato certi principi per guidarci nell’educazione dei figli. 

A. Modella l’amore e l’obbedienza per il Signore (D euteronomio 6:4-9, 17) 

Nel Vecchio Testamento, Dio ordinò ad Israele “...amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, 
con tutta l'anima e con tutte le forze… li ripeterai (i Suoi comandamenti) ai tuoi figli,… 
Osserverete diligentemente i comandi del Signore vostro Dio.” Dovevano fare ciò a casa, 
camminando in strada, quando si coricavano e quando si alzavano. Amare Dio e osservare i 
Suoi comandamenti era uno stile di vita che i genitori dovevano sviluppare e passare ai loro 
figli. 

B. Indirizza i tuoi figli a seguire la via del Sign ore (Genesi 18:19) 

Quando parla della responsabilità dei genitori ad indirizzare i propri figli, la Bibbia spesso la 
mette sullo stesso piano della disciplina. Versetti quali Proverbi 3:11-12 e Ebrei 12:5-11 ci 
ricordano che la disciplina è necessaria. Ma la vera ragione è che il padre (sia Celeste che 
terreno) ama il figlio. In qualunque circostanza in cui la disciplina sia amministrata, dovrebbe 
attuarsi con un amore che ha alla base l’interesse per il figlio. Il figlio deve essere in grado di 
vedere quell’amore nel mezzo della disciplina. Il risultato voluto è che il figlio impari a seguire le 
vie del Signore. 

C. Non esasperare i tuoi figli (Efesini 6:4) 

Molti genitori sono così concentrati sulla seconda parte di Efesini 6:4, crescere i figli 
nell’educazione e insegnamento del Signore, che dimenticano la prima parte, non esasperare i 
tuoi figli. Ci sono numerose storie di Cristiani nel ministero i cui figli sono diventati amareggiati 
e si sono allontanati dal Signore. Questi figli spesso raccontano storie di genitori che erano 
troppo rigidi, ingiusti, esigenti e autoritari: genitori che hanno esasperato i propri figli nel loro 
zelo di istruirli nell’amore per il Signore. Sfortunatamente, spesso momenti per le devozioni in 
famiglia sono visti come momenti in cui i genitori possono predicare ai figli. Il risultato è di figli 
che sono amareggiati e risentiti verso i genitori e verso Dio. 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE, STUDIO E APPLICAZIONE 

• Quali sono alcuni modi pratici in cui puoi rendere l’amore e l’obbedienza al Signore lo stile di vita 
nella tua famiglia? 

• Quali sono alcuni modi pratici in cui puoi verificare che la tua disciplina è resa sulla base dell’amore? 
Quale consideri essere il più grande ostacolo a quel tipo di disciplina? 
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• Quali sono alcune cose pratiche che puoi fare per rendere le devozioni in famiglia un momento in cui 
i figli si divertono? 

PIANO D’AZIONE 

Elenca alcune caratteristiche fisiche, spirituali, sociali e fisiche che desideri che abbiano i tuoi figli quando 
raggiungono i 18 anni di età. Poi scrivi il nome di ciascun figlio su un foglio di carta separato. Elenca cosa 
stai facendo o hai bisogno di fare per aiutare quel figlio a raggiungere ognuna di queste caratteristiche. 

RISORSE 

• Kimmel, Tim. Raising kids who turn out right. Sisters, OR: Multnomah, 1993. 

• Phillips, Mike. Building respect, responsibility & spiritual values in your child. Minneapolis, MN: 
Bethany House, 1981. 

• Stanley, Charles. How to keep your kids on your team. Nashville, TN: Oliver Nelson, 1986. 
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LA FAMIGLIA  

 

LEZIONE3 
Il ministero verso la 
famiglia  
UN LABORATORIO 

� Scopo della lezione 

Lo scopo di questa lezione è di provvedere un’opportunità per una discussione aperta ed onesta su 
temi che possono avere un impatto per il fondatore di chiesa e l’equilibrio tra ministero e famiglia. 

� Punti principali 

• Deve esserci equilibrio tra il tempo passato nel ministero verso la famiglia e in quello verso la 
chiesa. 

• Nella vita di un fondatore di chiesa, sorgeranno problemi relativi direttamente al coniuge e ai 
figli. Questi problemi devono essere riconosciuti, discussi apertamente e ci deve essere un 
impegno da parte del fondatore di chiesa a risolverli in preghiera. 

� Esiti auspicati 

Quando ha acquisito completamente il materiale contenuto in questa lezione, ciascun partecipante 
dovrebbe... 

• Comprendere che come fondatore di chiesa, l’equilibrio e l’unità nella relazione matrimoniale 
così come nella famiglia sono concetti fondamentali per un ministero sano. 

• Mettere in pratica l’impegno a comprendere i membri della propria famiglia e come le loro vite 
sono toccate e hanno un impatto sul ministero del fondatore di chiesa. Fare del proprio meglio 
per ottenere l’equilibrio e l’unità nella famiglia e nel matrimonio. 

� Suggerimenti agli istruttori 

Gli esempi presentati qui sono usati meramente per stimolare la discussione sul bisogno di cercare 
l’equilibrio tra il ministero del fondatore di chiesa, il matrimonio e la famiglia. Siete liberi di utilizzare i 
vostri propri esempi e domande ma fate attenzione che le vostre discussioni tocchino temi quali 
leadership al servizio degli altri, risoluzione dei conflitti, appropriato processo per prendere decisioni 
in famiglia, modi appropriati per dimostrare il proprio amore al coniuge, come accettare i propri difetti 
e i propri pregi così come quelli del coniuge, ecc. Preparatevi attentamente per questa sessione 
leggendo tutti gli scenari e poi sviluppate la vostra lezione sulla base di temi che sono al centro dei 
bisogni dei vostri studenti. Gli scenari e le domande riportate potrebbero o no essere adeguati ai 
bisogni del vostro particolare contesto. In questo caso, potrete sviluppare i vostri esempi e 
domande. 

INTRODUZIONE 

Spesso ci si chiede: “Cosa viene prima, la famiglia o il ministero?”. La risposta è nessuno dei due. Dio 
viene prima. Perché Lo amiamo e Lo serviamo. Ci ha dato certi compiti da svolgere che sono tutti parte 
del nostro ministero per Lui. Provare a separare la famiglia e il ministero è come provare a separare la 
nostra vita spirituale dal nostro ministero. E’ impossibile perché sono interconnessi. La nostra famiglia è 
parte del nostro ministero. 

La chiave per essere efficaci nel ministero e nella famiglia è l’equilibrio. Alcuni fondatori di chiese e 
pastori portano il loro impegno al ministero all’estremo e, effettivamente, ignorano la famiglia. Ciò è in 
diretto contrasto con i comandi della Bibbia per il padre che deve istruire e disciplinare i suoi figli 
(Deuteronomio 6:7, Proverbi 22:6). Come può un padre fare queste cose se non vede mai i suoi figli o 
passa del tempo con loro? Considerate Eli il sacerdote, i cui due figli erano così malvagi che Dio li mise a 
morte (1 Samuele 2:34). Dio ci ha dato la responsabilità di crescere i nostri figli perché Lui sa che da soli 
non farebbero scelte giuste. 



Manuale Tre Lezione 3:  Il ministero verso la famiglia La Famiglia 

www.MissionePerTe.it  The Alliance for Saturation Church Planting – Corso Omega Pagina 14 
 

Alcuni fondatori di chiese seguono l’estremo opposto – sono troppo occupati con le loro famiglie, al punto 
che non stanno adempiendo la chiamata che Dio gli ha dato come pastori e/o fondatori di chiese. E’ 
molto facile che la famiglia diventi qualcosa che ci porta lontano dalla nostra devozione a Dio. Gesù ci ha 
avvertito in Matteo 10:37 che chiunque ama la sua famiglia più di Cristo non è degno di Lui. 

Le qualifiche per anziani e diaconi in 1 Timoteo 3 richiedono una visione più bilanciata – Un leader della 
chiesa deve avere una sola moglie che gestisce bene i suoi figli e la sua casa. Proprio come gli individui 
che falliscono moralmente squalificano se stessi dal ministero, così gli individui che falliscono in famiglia 
squalificano se stessi dal ministero. Ogni fondatore di chiese che è sposato deve fare del suo meglio per 
mantenere un equilibrio appropriato tra il tempo che passa con sua moglie e i suoi figli, e il tempo che 
passa con la chiesa. Entrambi sono ministeri ed entrambi sono la sua vocazione. 

ISTRUZIONI PER QUESTO LABORATORIO 

I seguenti scenari discutono situazioni e problemi che sono comuni tra i fondatori di chiese. Mentre le 
esaminate, cercate le similitudini nella vostra vita e ministero. 

• Dividetevi in piccoli gruppi all’inizio della lezione. Ogni gruppo dovrebbe studiare solo uno degli 
scenari. 

• Provate a trovare principi biblici che avrebbero potuto essere applicati alla situazione. 

• Alla fine del tempo per i piccoli gruppi, riunitevi tutti insieme e fate che ogni gruppo presenti ciò 
che ha discusso. 

I. SCENARIO 1 – MAURO E PAOLA 

Cullato dal movimento del treno, Mauro si accomodò per una tanto desiderata notte di sonno. Anche 
se erano stati cinque giorni pesanti durante il seminario, era molto incoraggiato da ciò che aveva 
imparato e dalla compagnia degli altri che avevano il suo stesso desiderio: far partire delle nuove 
chiese. C’era stata una tale unità durante il seminario che ognuno comprendeva i suoi problemi e 
preoccupazioni, perché erano tutti alla fase iniziale nello stabilire delle chiese. I momenti di 
preghiera erano stati di forte adorazione e energetici. 

Mentre Mauro si addormentava, pensando alla continuazione del suo ministero nel fondare una 
nuova chiesa, sentiva una pace e un rinnovato senso della potente presenza di Dio nella sua vita. 
Non poteva aspettare di dividere le sue nuove idee con il gruppo con cui stava fondando la chiesa e 
di cominciare ad implementarle nel suo ministero. 

Paola, circa nello stesso momento in cui Mauro si stava addormentando, era nel mezzo di un’altra 
delle tante catastrofi familiari da quando Mauro era partito. Mentre cullava la loro bimba più piccola 
(una bambina di 8 mesi) si sentiva impazzire. L’influenza aveva colpito tutti e tre i suoi altri figli negli 
ultimi due giorni e adesso la bimba Katia aveva la febbre alta e aveva vomitato. Paola era distrutta. I 
continui bisogni dei figli e la pulizia costante dovuta alle conseguenze dell’influenza l’avevano 
portata al limite della sua forza fisica. 

Ma l’influenza era solo l’ultimo dei problemi da quando Mauro era partito. Oltre al lavoro extra che la 
sua assenza significava, il frigorifero si era rotto e una perdita nel tetto aveva danneggiato parte 
della carta da parati del salotto durante un temporale. 

Siccome avevano vissuto in questa nuova città solo da pochi mesi, non aveva nessuno a cui 
chiedere aiuto o anche solo a cui parlare. Stava davvero aspettando il ritorno di Mauro. Il suo aiuto 
sarebbe stato davvero gradito, ma ancor di più voleva parlare con qualcuno del suo peso sul cuore 
e sullo spirito dovuto al vivere in quest’area remota lontano dalla sua famiglia e dai suoi amici e da 
uno stile di vita più facile. 

Quando Mauro e Paola si salutarono sulla porta erano tanto contenti di vedersi. Lui non poteva 
attendere di parlare degli eventi della scorsa settimana ma c’erano problemi più immediati che 
richiedevano la sua attenzione. 

DOMANDE 

1. Quali cose immediate potrebbe fare Mauro per migliorare la situazione? 

2. Come dovrebbe rispondere Mauro alla situazione che trova a casa? 

3. Prova a pensare di cosa Mauro vorrà parlare quando lui e Paola si siederanno per la loro 
discussione. 
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4. Che tipo di preoccupazioni potrebbe avere Paola da voler condividere con qualcun altro? 

5. Il ministero di Mauro richiede che lui si assenti da casa frequentemente – alcune volte anche per 
una settimana. Come potrebbe prevenire un’altra situazione così stressante come quella descritta 
sopra? 

6. Come può incoraggiarla e aiutarla a vedere se stessa come la sua partner nel ministero? 

7. Come può un fondatore di chiesa con famiglia determinare quanto tempo deve riservare ai 
bisogni della sua famiglia? 

II SCENARIO 2 – LUCIA E PIERO 

Lucia si stava rallegrando per il giovane padre che suo marito, Piero, aveva appena condotto al 
Signore. Era così contenta per Piero per come veniva usato dal Signore. Negli ultimi sei mesi la 
nuova chiesa era cresciuta da un paio di famiglie fino a 15. Erano incoraggiati nel loro ministero ma 
Lucia era ancora presa da preoccupazioni e strani sentimenti. Aveva detto a Piero del suo bisogno 
di parlare ma sembrava come se lui fosse così occupato con il suo ministero che non potevano mai 
trovare il tempo di parlare. Lui tornava a casa quasi ogni sera molto tardi e stanchissimo. Diceva 
che sarebbe stato meglio se avessero parlato quando lui era attento, ma poi si alzava e usciva di 
casa presto al mattino per andare a qualche incontro o a parlare a un nuovo convertito o ad 
insegnare una lezione ad una delle varie cellule che si incontravano nella zona. In aggiunta alle 
preoccupazioni iniziali, lei cominciava a sentire un po' di gelosia. Questo ministero del fondare 
chiese stava diventando un amore totale per Piero che stava prendendo il suo posto nella vita di lui. 
Cominciava a provare sentimenti che non voleva provare. Voleva essere un supporto per Piero e il 
suo ministero. Quello era il suo impegno verso il Signore e verso suo marito. Ma si sentiva così 
isolata. Questa era una città che non aveva alcuna chiesa prima del loro arrivo e, fino a poco tempo 
fa, non c’erano credenti. C’erano delle donne tra i convertiti che stavano venendo discepolate ma 
non avrebbero mai compreso la sua vita come moglie di un pastore. Voleva sentirsi come un 
elemento contributivo al ministero di Piero, ma fino a quel punto non era stata coinvolta e non le era 
stato chiesto di essere coinvolta. Cosa poteva fare per convincere Piero a rallentare il suo ritmo 
abbastanza a lungo per parlare di queste sue preoccupazioni? 

DOMANDE 

1. Sulla base degli elementi della storia, vi sembra che Piero stia comunicando con Lucia circa i 
bisogni di lei come moglie e come madre? 

2. Pensi che Piero stia coinvolgendo Lucia nel ministero? C’é unità e cooperazione nelle loro vite? 

3. In quali modi Piero sta fallendo come marito? 

4. Quali consigli pratici puoi dare per aiutare Piero a divenire un miglior comunicatore con sua 
moglie? 

5. Cosa hai da dire riguardo all’equilibrio in questo matrimonio? 

6. Come sta mettendo in pratica Piero Efesini 5:25-26? 

7. Come può Piero coinvolgere effettivamente Lucia nel suo ministero? 

III. SCENARIO 3 – NICOLA E LA SUA FAMIGLIA 

Nicola ha affrontato una lunga settimana. Ha fatto alcuni grossi errori come marito e come padre. E’ 
stato umiliato dai suoi stessi peccati e adesso, dopo confessione e pentimento, la vita stava di 
nuovo riprendendo un aspetto positivo. Ma se gli fosse stato chiesto come si sentiva in quel periodo, 
avrebbe dovuto ammettere che era ancora arrabbiato. Ecco la storia: 

Un giorno suo figlio maggiore, Paolo, di 18 anni stava guardando un film sul videoregistratore di 
casa. Lo aveva preso in prestito da uno dei suoi amici. Nicola entrò nella stanza e si sedette insieme 
a Paolo. Poco dopo Lina, la moglie di Nicola, venne nella stanza e si unì a loro. Dopo pochi minuti a 
Lina sembrò evidente che il film non fosse una visione appropriata per dei Cristiani. Lo disse a 
Nicola e poi lasciò la stanza. Nicola la seguì e spiego che Paolo era grande abbastanza da 
prendere una decisione da solo su cosa dovrebbe o non dovrebbe guardare. Lina argomentò che 
fosse la loro responsabilità di genitori, mentre i figli vivevano ancora nella loro casa, di decidere 
cosa si dovrebbe guardare, leggere o discutere in casa. Nicola era arrabbiato con Lina per averlo 
affrontato sull’argomento, specialmente davanti a Paolo. Era imbarazzante come capo della famiglia 
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di essere affrontato da sua moglie. Così in parte come vendetta, dissentì da lei e consentì a Paolo di 
finire il film. 

Quella sera quando erano pronti ad andare a letto, Lina tirò fuori l’argomento di nuovo ma Nicola si 
rifiutò di cambiare la sua posizione. Era ancora più arrabbiato con Lina e si rifiutò di pregare con lei 
prima di mettersi a dormire. La mattina seguente dopo una nottata terribile, Nicola si alzò per le sue 
meditazioni. Non poté concentrarsi sulla Bibbia e non poté pregare perché era molto arrabbiato. A 
colazione, annunciò all’intera famiglia che nessun video sarebbe stato ammesso in casa sua e che 
non ci sarebbero state eccezioni. Gli altri figli non avevano idea di cosa stesse succedendo ma 
capirono dalla voce del padre e dalle lacrime negli occhi della madre che c’era qualcosa che proprio 
non andava tra loro.  Nicola si sentì così male per l’intera situazione. Era un pastore. Era coinvolto 
nell’avvio di una nuova chiesa e nel dire alla gente dell’amore di Cristo e della gioia della vita 
Cristiana. Lui non aveva amore e gioia nella sua vita a causa di questo problema. Ma c’era altro da 
aggiungere. Sapeva che sua moglie aveva ragione circa la sua responsabilità nello stabilire il livello 
spirituale in famiglia. Era semplicemente troppo orgoglioso per ammettere il suo fallimento. Sapeva 
anche che stava disobbedendo le Scritture perché non stava amando sua moglie come Cristo aveva 
amato la Chiesa. Questa rabbia che stava provando era veramente rabbia verso il suo proprio corpo 
perché erano una sola carne. Doveva correggere la situazione. Così al pasto seguente, quando 
l’intera famiglia era di nuovo insieme, si scusò per diverse cose che aveva fatto e che erano 
sbagliate. Lo fece andando in pezzi e in lacrime e chiese perdono alla sua famiglia. Pregarono 
insieme e ebbero una buona e salutare discussione circa il ruolo dei video nella loro casa. 

DOMANDE 

1. Paolo ha 18 anni, praticamente un uomo! Perché si sente libero di guardare film non appropriati 
sulla tv dei genitori? 

2. Come evidenziato nella risposta di Nicola a Lina, quale attributo cristiano essenziale manca nella 
sua vita? 

3. Era il pasto in famiglia il momento opportuno per discutere questo argomento, o ogni altro 
problema familiare significativo? 

4. Perché c’era una differenza di opinione nel pensiero di una coppia Cristiana su argomenti chiari 
relativi agli aspetti morali e spirituali della vita? 

5. Cosa potete dire circa la comunicazione e comprensione tra Nicola e Lina fino a questo punto? 

6. Nicola si sarebbe dovuto sentire imbarazzato dal fatto che Lina lo stava affrontando? 

7. In futuro come si potrebbe prevenire simili episodi? 

IV. SCENARIO 4 – ANNA E MARCO 

“Ci vediamo presto!” disse Anna mentre chiudeva la porta dopo l’ultimo visitatore. Era mezzanotte 
passata, e gli era rimasta appena la forza di raccogliere le tazze del tè e metterle nel lavandino 
prima di buttarsi sul letto. Suo marito Marco stava già preparandosi ad andare a letto. 

Il telefono squillò presto la mattina seguente. Anna si precipitò a rispondere in modo che non 
interrompesse lo studio di Marco. Era un amico da una città vicina che passava di lì. “Potrei passare 
la notte da voi?” chiese. Avrebbe significato più lavoro per lei, ma come poteva rifiutare? 

La loro vita era certamente cambiata nei sei mesi in cui avevano cominciato a fondare la chiesa. 
Anna non poteva ricordare un altro periodo in cui era stata così occupata. Quando non erano fuori 
nel vicinato, sembrava quasi che il vicinato fosse nel loro appartamento. La gente veniva per lo 
studio biblico, consulenza o altri incontri quasi a ogni ora del giorno. Anna non era dispiaciuta di ciò: 
altre persone stavano comprendendo ciò che lei già sapeva – che Marco aveva un cuore da vero 
pastore. Provava a dire a se stessa che doveva essere una moglie che supportava suo marito. Ma 
solo perché Marco aveva bisogno di essere libero di parlare alla gente e aiutarli nei loro bisogni, 
significava necessariamente che Anna dovesse occuparsi di tutte le altre faccende? 

Anna ripensò allo scorso giugno, quando erano stati mandati come fondatori di chiese. Il loro 
pastore li aveva incoraggiati a lavorare insieme e a complimentarsi l’un l’altro. Il pastore sapeva che 
il dono di evangelizzazione di Anna sarebbe stato importante nella fondazione della chiesa. Era vero 
– i primi nuovi credenti nella loro chiesa erano state persone che Anna aveva incontrato e a cui 
aveva testimoniato la sua fede. Ma adesso, ammetteva a se stessa, che aveva poco tempo a 
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disposizione per uscire e fare ciò che amava di più: parlare agli altri di Cristo. Qualcosa doveva 
cambiare e anche presto. 

DOMANDE 

1. Lo stile di vita di Marco e Anna suggerisce che c’é equilibrio nelle loro vite? Articola la tua 
risposta. 

2. Quali sono le aspettative non espresse di Anna? E di Marco? 

3. Come potrebbe Marco aiutare Anna ad usare i suoi doni? 

4. E’ possibile che due coniugi siano “partner nel ministero” allo stesso livello? (v. Atti 18:24-26) 

V. SCENARIO 5 – RENATA E LA SUA FAMIGLIA 

Renata poteva intuire dallo sguardo sulla faccia di suo padre che aveva fatto qualcosa di sbagliato. 
Aveva dimenticato uno dei suoi compiti, o era solo la continua disapprovazione della sua decisione 
di seguire Cristo? Provava sempre a stare attenta ad aiutare in casa prima di andare a lavorare con 
il team per la fondazione della chiesa. Dopotutto, suo padre aveva chiaramente espresso la sua 
opinione che una ragazza di 26 anni avrebbe dovuto passare il suo tempo più alla ricerca di un 
marito piuttosto che coordinare un gruppo femminile per il discepolato. 

Proprio quella sera, il gruppo per il discepolato era andato così bene. Il suo partner Matteo l’aveva 
incoraggiata a continuare con l’insegnamento delle donne su come costruire la chiesa e conoscere 
meglio Cristo. “Non so cosa faremmo senza il tuo aiuto” disse. “Non c’é modo che mia moglie possa 
coordinare il gruppo con due bimbi piccoli a casa. Siamo molto grati che tu possa farlo”. 

La madre di Renata entrò nella stanza e la richiamò alla realtà. “Renata” cominciò “abbiamo bisogno 
che tu stia a casa domani sera”. 

“Mamma” replicò Renata “lo sai che quella è la sera in cui mi incontro con il mio gruppo”. 

“Oh si” sua madre rispose sarcasticamente “le persone importanti nella tua vita. Come potrei 
dimenticare?” 

Renata provò a controllare la sua reazione e rapidamente uscì dalla stanza. Sapeva che doveva 
onorare i suoi genitori, ma le parole che era tentata di pronunciare erano lontano dall’essere 
rispettose. I suoi sentimenti erano una combinazione di rabbia e colpevolezza. Perché reagiva 
sempre male ai commenti dei suoi genitori? Perché programmavano a posta delle attività che 
l’avrebbero tenuta lontano da ciò a cui Dio l’aveva chiamata? 

Soprattutto, avrebbe voluto avere uno stipendio sufficiente per permettersi di vivere da sola, ma per 
via del suo lavoro di fondatrice di chiesa significava che poteva lavorare solo come ragioniera part-
time. E poi, era ancora considerato strano per una donna giovane e singola vivere al di fuori della 
protezione della famiglia. 

A volte Renata si sentiva come di vivere in due mondi: All’interno del team per la fondazione della 
chiesa era apprezzata e considerata come un elemento fondamentale, mentre, a casa, era criticata 
e trattata come una schiava. Sapeva quale preferiva, ma sapeva anche che, almeno adesso, 
doveva vivere in entrambi. 

DOMANDE 

1. Il problema deriva solo dai genitori di Renata, o lei sta facendo qualcosa per contribuirvi? In 
quest’ultimo caso, che cosa? 

2. Come può onorare i suoi genitori quando si oppongono su come passa il suo tempo? 

3. Cosa suggeriresti a Renata se lei venisse da te in cerca di consiglio sulla sua situazione? 

4. Quali cose particolari si devono considerare quando una donna singola aiuta nel fondare una 
chiesa? Come possono altri fondatori di chiese essere sensibili a questo genere di cose? 
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